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Notificare il caso di decesso
Il caso di decesso va notificato entro due giorni all’Ufficio di 
stato civile del luogo in cui è avvenuto e, se diverso, anche 
presso il comune di residenza della persona deceduta. A tale 
proposito occorre presentare i seguenti documenti:

	• carta d’identità o passaporto 
	• certificato medico di morte/avviso di morte dell’ospedale 

o della casa di riposo/di cura
	• certificato di domicilio, libretto di famiglia o atto di 

famiglia  

Inoltre, per i cittadini stranieri:
	• libretto per stranieri

Organizzare la sepoltura e la cerimonia funebre
Preparatevi al colloquio con l’ufficiale di stato civile risp. 
l’impiegato dell’Ufficio di amministrazione funeraria, nel 
corso del quale saranno affrontate le seguenti questioni:

	• La persona deceduta ha lasciato disposizioni relative alla 
sepoltura?

	• Si desidera un’inumazione a terra o la cremazione?
	• Dovrà avere luogo un funerale, e in caso affermativo: 

quando e dove? 
	• In quale cimitero deve essere sepolta la persona? 
	• Che aspetto dovrà avere la tomba?

Le mansioni e i servizi forniti e i relativi prezzi variano da un 
comune all’altro. Conviene quindi informarsi presso l’Ufficio 
di stato civile o di amministrazione funeraria. Per le mansioni 
non coperte dal comune, è consigliabile rivolgersi eventual-
mente a un Ufficio di amministrazione funeraria.

Una degna cerimonia funebre può rappresentare un passo 
importante per prendere commiato da una persona amata. 
Definite i singoli elementi del funerale: 

	• Chi organizza la cerimonia funebre (pastore, officiante, 
parenti, amici)? 

	• Stilare un resoconto della vita del defunto
	• Scegliere la musica risp. l’accompagnamento musicale ed 

eventualmente ingaggiare i musicisti
	• Ordinare gli addobbi floreali

	• Definire eventuali raccolte di offerte
	• Predisporre la cerimonia presso la tomba
	• Prenotare il ristorante per il banchetto funebre

Pubblicare necrologio e/o annunci mortuari
Il comune pubblica gratuitamente un breve necrologio 
ufficiale. Nella maggior parte dei casi, la famiglia del defunto 
pubblica un necrologio sul giornale (regionale). Molti inviano 
inoltre un avviso di lutto personalizzato. In genere, dato che 
prima del funerale il tempo a disposizione è poco, i necrologi 
e/o gli avvisi di lutto vanno commissionati non appena stabi-
liti luogo e orario della cerimonia funebre.

Compiti dopo la cerimonia funebre
Parenti, amici e conoscenti sono un sostegno importante 
durante il periodo di lutto. Potete pubblicare una nota di 
ringraziamento sul giornale e/o scrivere o far stampare un 
biglietto di ringraziamento per il supporto e le condoglianze 
ricevuti.

Con la sua quiete, la tomba può creare uno spazio di vicinan-
za al defunto e facilitare quindi il lutto. Occorre occuparsi dei 
seguenti aspetti:

	• Predisporre la cura della tomba
	• Scegliere lapide e iscrizione
	• Stabilire i giorni di commemorazione (trigesimo, 

anniversario)

Chiarire le questioni legate all’eredità e definire la 
successione
La fase successiva al funerale consiste nel predisporre, 
regolamentare e infine dividere la successione della persona 
deceduta. Forse ha lasciato un contratto matrimoniale e suc-
cessorio oppure un’altra disposizione testamentaria, come 
ad esempio un testamento? Tali documenti devono essere 
presentati all’autorità competente per l’apertura ufficiale. Se 
la persona deceduta ha nominato un esecutore testamen-
tario, potete contattarlo e discutere con lui dei compiti da 
svolgere.

Primi passi dopo un caso di decesso

Dopo il decesso di una persona amata, nessuno aspira a occuparsi delle 
formalità. Tuttavia, i familiari sono tenuti ad assolvere una serie di 
incombenze già nei primi giorni e settimane successivi al decesso. Questo 
promemoria vi aiuta a tenere presenti gli aspetti più importanti.
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Informate i seguenti enti in merito al decesso della persona 
interessata e risolvete i contratti esistenti:

	• AVS/AI e Cassa pensioni
	• Banche, istituti emittenti di carte di credito
	• Cassa malati
	• Assicurazioni (infortuni, vita, responsabilità civile, 

economia domestica, veicoli a motore ecc.)
	• Amministrazione immobiliare/proprietario di casa
	• Posta (impostare rispedizione della corrispondenza a un 

indirizzo diverso)
	• Swisscom (disdire allacciamento telefonico)
	• Billag risp. Serafe (disdire ricezione radiofonica e televisiva)
	• Associazioni
	• Abbonamenti
	• Cittadini stranieri: consolato/ambasciata

Gli eredi costituiscono per legge una comunione ereditaria, 
che viene sciolta soltanto a seguito della completa divisione 
della successione. Fino alla divisione dell’eredità, i suoi mem-
bri possono disporre solo congiuntamente della successione 
e rispondono in modo solidale dei debiti del testatore.  

Se vi sono dubbi circa un possibile indebitamento eccessivo 
della successione, ogni erede ha il diritto di richiedere entro 
un mese l’avvio di un inventario pubblico, il che comporta la 
pubblicazione di una grida. I costi dell’inventario pubblico, 
per nulla trascurabili (possono ammontare a diverse migliaia 
di franchi), sono a carico della successione. In assenza di 
mezzi sufficienti, il richiedente è tenuto a versare un anticipo 
di spesa. Qualora la successione non sia sufficiente a coprire i 
costi, sarà il richiedente a risponderne.

Nominare un rappresentante degli eredi
Se la persona deceduta non ha designato un esecutore testa-
mentario, gli eredi stessi dovranno occuparsi della divisione 
della successione. L’ideale è che la comunione ereditaria si 
accordi sulla scelta di un rappresentante degli eredi. Può trat-
tarsi di un membro della comunione ereditaria che è pratico 
di successioni e gode della fiducia di tutti gli eredi. Tuttavia, 
soprattutto in caso di situazioni patrimoniali e/o familiari 
complesse, di valori patrimoniali ubicati all’estero, in presen-
za di un gran numero di eredi o se la comunione ereditaria è 
litigiosa, risulta più opportuno affidarsi a una persona di rife-
rimento neutrale. Questa può tutelare al meglio gli interessi 
di tutte le parti coinvolte, mediare tra gli eredi e ottenere 
infine un consenso. 

Raiffeisen può essere designata con disposizione testamen-
taria quale esecutore testamentario, ma non solo. Può anche 
essere incaricata come rappresentante degli eredi. Il servizio 
comprende compiti quali il pagamento dei costi sostenuti a 
seguito del decesso, il recupero degli estratti conto bancari, 
la presentazione dell’inventario e della dichiarazione fiscale in 
corso d’anno, l’attribuzione di legati, la vendita di valori pa-
trimoniali, il controllo dell’imposizione fiscale dell’eredità, la 
vendita risp. il trasferimento di immobili nonché la redazione 
dell’accordo di divisione e la relativa attuazione. Naturalmen-
te, la portata dell’incarico viene stabilita assieme agli eredi.

Nota legale
Esclusione di offerta. I contenuti pubblicati nel presente promemoria vengono forniti esclusivamente a titolo informativo senza alcuna pretesa di 
completezza. Le informazioni riportate nel presente promemoria non sostituiscono in nessun caso la consulenza professionale di un legale o di un 
notaio.


